
ASTRAZIONI MATERIALIZZATE 
 

1) Maria Montessori ieri ed oggi classe V B 

Montessori 

2) Decanomio al quadrato classe 4 D-C 

Montessori 

3) La magia del teorema di Pitagora, classe 5 C 

Montessori 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Classe quinta A – scuola Primaria M.Montessori Perugia 

a.s.2016-2017 

MARIA MONTESSORI IERI ED OGGI 

I BAMBINI RACCONTANO LA SCUOLA MONTESSORI 

 

 

 

Siamo all’ultimo anno di un percorso scolastico e ritengo sia 

assolutamente necessario promuovere occasioni per incentivare la 

riflessione e il pensiero critico nei bambini; conoscere e saper 

esprimere considerazioni e giudizi su ciò che accade nel mondo e nella 

vita di tutti i giorni renderà i ragazzi di domani più consapevoli della 



realtà e delle sue problematiche, ma anche cittadini migliori e più 

responsabili. 

Naturalmente tutto questo non si impara da un giorno all’altro, ma è 

un processo costante e progressivo ed è anche uno stile di 

apprendimento. 

 

I bambini della classe quinta A della scuola Primaria Montessori di 

Perugia, nel corso dell’anno, hanno preso in esame i diversi tipi di 

testo, lavorando con la “biografia”, hanno ricercato informazioni sulla 

dottoressa Maria Montessori, sulla sua vita, sulle sue opere e su tutto 

quello che ha ispirato il “metodo” che da lei stessa ha preso il nome. 



 

 



Successivamente hanno scritto le loro riflessioni sulla scuola, sul 

metodo e sul loro percorso formativo, “Io e Maria Montessori”, così 

hanno intitolato i loro elaborati.  

Alcuni bambini della mia classe sono entrati in contatto con il 

“metodo” fin dai tre anni di età, nella Casa dei Bambini, per altri invece 

la scuola primaria ha aperto loro le porte del meraviglioso mondo 

montessoriano.  

 

 

Ricordo i volti sorpresi e affascinati dei bambini in prima! 



 Il primo giorno di scuola, appena entrato in classe, uno di essi mi disse: 

-Non immaginavo che potesse esistere una scuola così bella! 

Confesso che mi sono sentita felice e orgogliosa di quelle parole così 

spontanee e sentite, i bambini non mentono mai sulle loro emozioni e 

proprio da loro dobbiamo imparare noi adulti, noi che abbiamo fretta 

e che non ci soffermiamo abbastanza ad ascoltarli, noi che tendiamo a 

giudicare e che dobbiamo “quantificare numericamente il loro 

apprendimento” con la valutazione. 

L’Ambiente-classe montessoriano non è solo bello esteticamente, ma 

è ricco di stimoli per l’apprendimento, a misura di bambino, pieno di 

materiali disposti con ordine e gradualità, in una parola è un ambiente 

educativo. 

Infatti, proprio nei ricordi dei bambini affiorano materiali, oggetti, libri, 

momenti condivisi con i compagni, scoperte……… e tutto ciò che ha 

colpito la loro immaginazione. 

Successivamente hanno anche prodotto testi scritti frutto di riflessioni 

sulle grandi tematiche montessoriane: 

“Aiutami a fare da solo” 

“Educazione e pace” 

“Il Signor Errore” …….                                                 



    



 

Hanno anche esaminato i tre punti cardine del nostro metodo 

educativo: 

- l’ambiente 

- il materiale 

- la maestra. 

 



 

 
 

 

 

 

 

Hanno inventato poesie e filastrocche sulla scuola, ispirate dalla loro 

esperienza personale. 



 

 

Contemporaneamente hanno utilizzato il linguaggio grafico della 

pubblicità per realizzare slogan di promozione della Scuola 

Montessori. 

 





 

 

Il lavoro di raccolta che ne è scaturito è semplice, ma ritengo sia 

significativo e pieno di spunti di lavoro successivi, mi piacerebbe 



poterlo condividere con i colleghi delle varie scuole Montessori e di 

altre realtà scolastiche, per un confronto costruttivo che porti ad una 

crescita professionale e personale di tutti noi. 

Marisa Carfagno 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

  



 

 

 

 

  



 

 

 

  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



LA MAGIA DEL TEOREMA DI PITAGORA 

a.s.2016/2017 

 

“La scoperta dei rapporti è certo la cosa più atta a suscitare vivo 

interesse. Il teorema non è in sé interessante per un fanciullo che lo 

sente enunciare senza capirlo e senza poterne apprezzare le 

finalità…Invece scoprire da sé un rapporto e impiantare un teorema, 

possedere le parole per determinarlo in forma corretta- è cosa 

veramente capace di esaltare lo spirito.” 

                                      “Psicogeometria”  M.Montessori 

 

“Scoperta” è la parola chiave di un percorso che parte da lontano. 

Parte dalle “cose”, dagli oggetti che i bambini hanno lungamente 

toccato, spostato, combinato, paragonato per scoprirne le qualità e i 

rapporti.  

Partendo dall’approccio sensoriale con queste che possono definirsi 

astrazioni materializzate, si attiva un lavoro mentale che condurrà al 

ragionamento astratto. I materiali allora diventano mezzi di sviluppo. 

Nel caso del Teorema di Pitagora, i ragazzi di quinta avevano già 

scoperto, tra gli altri, il concetto di equivalenza tra figure piane 

lavorando con i triangoli costruttori. 

Si trattava di dimostrare che in un triangolo rettangolo la somma 

delle figure costruite sui cateti è equivalente alla figura costruita 

sull’ipotenusa. I ragazzi, organizzati a gruppi, hanno iniziato la loro 

esplorazione sensoriale procedendo per tentativi ed errori finchè 

sono giunti ad una scoperta: la somma dei triangoli costruiti sui cateti 



ha lo stesso valore del triangolo costruito sull’ipotenusa. E non solo, 

le stesse equivalenze valgono anche costruendo rombi, trapezi o 

addirittura esagoni. 

Parallelamente alle operazioni mentali che hanno permesso 

l’acquisizione dei concetti, i ragazzi si sono appropriati delle parole e 

delle definizioni per descrivere con un linguaggio scientifico la 

dimostrazione del teorema. 

Il lavoro è continuato con il materiale specifico del Teorema di 

Pitagora con cui hanno potuto dimostrare il postulato attraverso la 

sperimentazione sensoriale e il ragionamento logico-deduttivo. 

“La somma dei quadrati costruiti sui cateti è equivalente al quadrato 

costruito sull’ipotenusa”: capovolgendo la procedura consueta e 

attraverso ragionamenti successivi, i ragazzi sono giunti in questo 

modo alla “costruzione” della definizione. 

 

REALIZZAZIONE DEL VIDEO IN STOP-MOTION 

 

Poiché la nostra Scuola è accreditata con l’Università (Scienze della 

Formazione Primaria), durante questo anno scolastico hanno svolto il 

tirocinio nella mia classe gli studenti Marianna Capogrosso e 

Vincenzo Cioffi dei quali sono stata tutor accogliente (Tutor 

organizzatore Prof. Afra Montesoro) 

Gli studenti hanno assistito alle attività di gruppo dei ragazzi 

impegnati nella dimostrazione del Teorema di Pitagora, seguendone 

tutte le fasi. 

Insieme abbiamo pensato ad una rappresentazione che ripercorresse 

le tappe dell’esperienza e colpisse l’immaginazione, potente molla 



dell’apprendimento. Da qui l’idea della realizzazione della stop-

motion “La magia del Teorema di Pitagora” attraverso la quale gli 

studenti si sono potuti sperimentare in azione, attuando 

un’osservazione reciproca e in completa sinergia con tutta la classe. 

 

                                                  Ins. Manuela Timi 

                                             Classe 5° C Montessori 

  

 

 


